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DESCRITTONE 

DELLA POMPA 

FVNER ALE 

FATTA NELLE ESSEQV1E DEL SER. 
Sic. Cosimo de' Medici 

Gran Duca di Tofcana* 

Kclt^lrna futa di Fiorenza il gior- 
no xyij. di Maggio deksAnno 
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SONETTO 

V e s t i alterno rendeo tonde tran- 
quille^ j •» 
D'^Arbia il corfo frano ydiede al mar 
freg 

Di rofje Croci : e al Thofco impero r- 

Nomi, efcettri y e troffeigta^iunfè milieu. 
Diguflittdi e pitti chiare fcmttUe 

Sempre porgendo 4' fiat gran fatti : a iregi 

Crin pofe alta corona , e tanti pregi 

Quantd Ctel piouue in lui di gloria filile. 
Valor, [énno,e bontà mini fin eterni 

Gli juronfempre indici lufln al mondo 

Ch' et "infra rei terror, de buoni fchermo. 
Hor virarlo col Sol chiaro dtfeemi 

flora , efj?lender nelfuo primo , e fecondo 

Gran Duca inumo , e Pio nel ben fot fermo, 

Cau. Gin. 




DESCRITTONE 

DELLA POMPA 

FVNERALE 

Fatta nell'Esequie del Serenifsimo Signor 
Cosimo de 1 MediciGRAN Dvca 
diTofcana, nell'Alma citta di Fio- 
renza il giorno xvij.di Maggio 
dell'Anno mdlxxiiii. 





Ssendo il Serenifs. Sig. 
Co fimo de* Medici Cran 
Duca di Tofana dopo lun 
ga: t$ tediofa infermità tra 
p affato a miglior vita , nelt 
sAlmafua Città di Jioren- 
Xa , (*f nelfuo ff?lendidifimo 
palalo detto deTitttilgtomo xxi. d Aprile del- 
tanno ijj^non pure con tutti % Sagr amenti di San 
taCbiefa:maconptaJ& deuota,& fan tifi, mente \ 
ia quale in fino alivltima efiiratione fi vedde nella 
fua perfe itone confiruata, di commefione del Sere- 
ni fimo Sig. Don "jr ance fio dé ^ledici , figliuolo 
& fuccefforfuo , le flange tutte del detto TalaXgJ* 
furono con molta prefleT^a d$ tutti i loro ornameli 

A 



Defcritione dell'ElTequio 

Jpoghate: & tutte, fi come anche le grandi film e 
loggie da baffo , & buona parte della piazza 
ad efio P alazjzj) congiunta di nere rafcie coper- 
te^. Il corpo in quefìo tanto lauato y netto , 
& imbalfamato : doppo che di btanche , & dora- 
te Armi yfuor che le mani , & la tefla fu tutto 
coperto \ fecondo che da Pio Quinto felice me - 
moria era flato pochi anni innanzj coronato , 
fofi quel giorno fi orno del mede fimo nobili filmo 
zfManto, & delt altre pretiofi vefii : mettendo- 
gli la [oronà in tefla, & lo Scettro nella man de- 
lira , con lo Stocco 3 che dal fianco finiflro gli 
pendeua\ circondandogli il petto ^ le alle tho- 
noratifiima Collana debordine del Tofòne \ con 
*vn y altra alquanto più firetta 7 à cui cornea Gran 
zTVLaellro della T\eltgtone di Santo Stefano pen- 
deua vna pretto ftfitma Croce roffa tutta compo - 
/la di grandi filmi Bala/ci, & Rubini. Era fla- 
to in quefio tempo nella maggior Sala , che pur 
di nero ( come fi e detto ) fu tutta coperta , prepa- 
rato fitto vrì ricchifiimo Baldacchino di Brocca- 
to cloro vno ampifiimo , i$ molto eminente letto* 
coperto da vna gran Coltre , che fimilmente di Broc 
tato fatta y era circondata da vna gran fafiia di 
velluto nero -, in cui fi vedeuano ricamate tAr - 
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Del Serenifs. Gran Duca di Tofc. 

mi delle Palle della cafa de' ^Medici . Sopra co tal 
letto fu tornato corpo del Sereni fimo morto Trin- 
ape pojlo : mettendogli vicino appiedi -, perche fìmil- 
mente Fondatore £5 (jran Maeflro dellaT^gltgion 
di Santo Stefano fi dimofiraffiy quel medefimo ha* 
bito con che fioleua ne giorni folenni come Cava- 
liere lafaarfi vedere: hauendo dalla deflra, t$ 
dalla finterà parte di ejfo pojlo vn ordine di gran- 
dmimi C andelliert , & in me^zj) adesfiyfi che 
a punto fopra la tetta del morto veniua, vnagran 
di filma Croce d argento , piena di figure con fi 
nobile artifitio condotte , chehoggi può dir fi e fi 
fere forfè fienz^a paragona . La guardia poi de 
Te de fichi , tutta d Armi bianche coperta , fu po- 
fìa fuori di certe panche, che alquanto erano lon- 
tane da" gradi \che circondauano il letto: dentro al- 
le quali Hauano buona quantità di Treli , & 
Frati tyche con vocefommeffa di continuo die e nono di 
uerfii Salmi , & altre deuote Orationt : effendo piti 
vicino al corpo fiati pofli dodici Taggi, ve/Itti di 
lunghi , (j> oficuri panni , che con bandieruole di 
Taffettà nero gli faceuano continuo vento . 
zAc concio, & addobbato in quefta gufa \ furo- 
no fiubno y in vn mede fimo tempo fonate a 
morto con grandisfimi doppi le Campane del 
"Duomo , & di tutte laltre Chiefe delia Città , 



Defcritionc dclI'Eflcquio 
t$ permejfo alt affettante popolesche fiera fènzji nu 
mero nellapia\zja0 nelle firade vicine ramatoci 
potere a fuo piacere per tutte leflanzje entrare 
vfeire. Il quale conmejlifiima0 lagr imo/a faccia 
non re fio per drenante di quel giorno , & tutto ilfe- 
guente } di auidamente non ventre à fare verfo ti fuo 
morto Principe tutti queifcgni di amaritudine, & 
di cor dog Ito mefcolati con vera pietà& con reueren 
fiacche maggiori potejfero immaginarfiyn tanto che 
forfè m vita non gli accadde mas più di veder fi tan 
tifigni di ajfètiom , & di verace amor e, quanti quel 
giorno morto fi potettero chiaramente & vniuerfal 
mente feorgere ^ritornando troppo pene nelle menti 
di ciafcunOy & con affettuofe , & chiari iftme parole 
eJf?rimendolo 3 defièrglt flato fono il fuo reggtmetoam 
mini flrata fempre incorro tta> & indtfferenteg iufìi 
tia\di hauere fi può dire quafi fempre hauuto vna co 
tinua abbondatia di viueri: ofèa tempi penuriofi in 
con tra ti fifujfero/icordandofi con quanta pietà £5) 
prouidenz>a& cura dihgenttfiimafujfero fìati/oc- 
corfi0 follcuati da lui . JAQ in altra parte manca 
uà chi con veraci fime lagrime rammemoraffe qua 
io per ilfauore da lui pr e fiato a tutte l<±drti,cta/cu- 
no haucjfe hauuto commodo di nutrir fe& le fue fa* 
migli è . Quanta fujfe fiata la ciuilità& Immanità 
fua di afcoltare con infinita patte tia ogni per fona an 
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Del SercniCs. Gran Duca di Tofc. 
cor che minima, inetti f ima: guanto benigno 
nelle rifpofie guanto gr alio fò in concedere quel che 
fenz^a altrui preludino far fi poteffe: quato libera- 
le ver fot poueri, che di fufidio haueuan me si ieri: 
quanto rtcordeuole, & grato de feruitq riceuuti: 
quanto difere to0 mifertcordiofo in punire gl errati 
il : quanto fempr % e giocondo nellafpetto:quanto va- 
lorofo in tutte tattoni del corpo : quanto maeHeuole 
in tutta Ih abitudine di effo: quanto popolare in ogni 
forte di pub lieo fpett acolo : i quali non pure non era- 
no da lui dtfprel^ati , ma molte volte con cura > & 
diligentia merau/g/iofa fapeuano egli efferne flato 
capo,& autore. C a fi at4 am mente ad altri poi 
con angofeia, (f con cordoglio infinito fi lamentaua 
no di hauer per/o ti verace (^Mecenate , il verace 
(tAuguflo de' tempi nojìri: & quel verace porto di 
tranquillità , oue quando quafì tutti gl altri manca 
uanOy i nobili ingegni ricouerandofi > trouauano libe 
rale,t$ (te uro ricetto premqcer tifimi hono 
ratinimi: (fucinando fi nellt fludij dt Tifa, t$ di 
Siena , per fua opera rtaffunti :ff?ecchiandofi in tan 
te belli f ime opere alfuo nome dedicate: fpecchtando- 
fi m tante Stupende 0 fi numero fe Fabbriche jn tan 
te difècc attori di Paludtjn tante corre tion di Fiumi: 
in tati dirigameli di Stradeùn quattro Terre fimi 
gitanti à Città in luoghi importantif imi da lui dal 

fonda- 



1 DcfcntioncdcirEfrequio CI 
fondamenti fabbricate : in tante Miniere di varif 

Metalli nlrouate: in tante catte di diuerfiMarmt % 
f£ di diuerfi Pietre fnifime , & grandifiim<L~>, 
che per fua opera fi fon vedute : in tante Coltivai ioni 
di campi : in tante Statue: in tante T il ture : in tan- 
te nuoue0 f belle inuentiom : che per fua liberali- 
tàyper fua diligentiajper fua capacita a tutte le co/e, 
erano fiate da acuti fimi ingegni /otto ilfuo gouerno 
ritrouat^j . <*Altri di maggiore intelletto m altra 
parte fi fcn tiuari confiderare an ebora , quanto fojfe 
flato il valore 0 buonafortunafua\che di priuato 
gentiluomo fuffe flato dafuoi Cittadini in età fi te-, 
nera, & fenz^a che eglipunto lo procaccia/fi , eletto 
per DucadellaTty?. fiorentina :& dopo l elettone 
per mantener fi in ijìato, quanti trauagli>quante te 
pefiegli fuffe conuenuto fo fi enere: ricordando fi di 
quante oppofittoni haueffe hauuto dentro , & fuori \ 
delle dome fiche eflerne congiure\delle occulte 0 
aperte nimicttie: delle deboli fueforXf, delle gagliar^ 
de de III auuerfartj:& non dimanco fra tante wfidie, 
fra tanti j cogli y con prudentta, & valore , fortu- 
na incomparabile nauicando, & con vna certa in- 
dtiflria0 virilità ( in che egli fu fempre eccellen- 
ti fimo ) negoziando ,haueua confèguito prima da 
Carlo Quinto le forteT^e di Jiorenz^a& dtLiuor 
no , membri principale fimi* dello flato Fiorentino: 
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Del Serenifs. Gran DucadiTofc. 
haueua confegmto ( lafiiando t altre di minor coto ) 
due impor tanti fiime vittorie a zMonte Murlo, & 
a Marciano : tn ultimo dalla benignità del llf 
Cattolico haueua confegmto Siena con tutto ilfuo 
"Dominio : con ti che fi vemua a partorire altvno, 
& l altro Hato utili f$ commoditagrandisfime£5) 
aprire a fe>fS alla fua cafa la Hrada (fe ben non me 
no, con lejferfifempre dimoerò pio/S diuoto figliuo- 
lo di Santa Chic fa, & contbauere a fua infialila 
mandato contro a glinfcdch più volte , & contro a 
gtbereticiper terra& per mare foccor fi importan- 
ti s fimi) deffir degnamente creato dalia Santa me- 
moria di Pio Quinto Gran Dvca della no- 
bili sfima "Trouincta di Tofana a luifoggetta. Sen 
tiuafi in altra parte , con non minor merauiglia con 
fìderare anchora con quanta prudentia bauefie die 
ce anni vnianT^trenuntiato allonimo fuo figliuolo il 
gouerno di tutti queftt flati: per occuparlo nelle cure 
grauifiimediesfi:& perrenderloefferto y & atto a 
foflenere ogni forte di accidente che auuenir gli po- 
teffe . bfaueuulo congiunto inmatrimonio con t Im- 
periala fima Cafa dzAuHria : & mediante talpa 
rentado con la maggior parte fi può dire de più potè 
ti Principi di Chrtfliamtà , & reggendo o fidenti , 
o al fuo o(fec\uio venuti tutti gl emuli , i$ antichi ni- 
mici fuoiyglila/ciaua vnftato munitis fimo dottt- 
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Defcritione (fcll'Eflequio 
we,& fantisfime Leggi sporte riaffunte & parti 
dt nuouo create da lui : muniti ffimo dt Terre in e fon 
gnabtlt,refe talt la maggior parte per opera (ita: ab 
fondanti s fimo di Vanteria definita , G>* buona 
quanto altra y che ne fia in Italia -, di CauaUeria 
leggiera : di buona quantità dtfuomini d<t/fr- 
me y tutti Cen itilo nomini , & benisfìmo monta - 
•ti : dvna quantità grandsfima d<±Arttgltcrie > 
" di zMunitioni : di Galere , t$ do^ni altro ap- 
paralo marittimo conueniente alla difefa , €5" 
-confiruatione de fuoi Stati : nobilitato dalla no- 
cella Religione di Santo Stefano : ptenisfimo di 
-riccheXzje ejpedtte , & pronte •> & dzArtt vti- 
Ufime, & nobili f ime: pienisfmo d ingegni, & di 
huomini atti a tutte le co/e honorate : im Con- 
tado amenisfimo , colttuattsfimo , (*f pientsfimo di 
edifittj fìupendi -, quanto altro che al mondo fè 
ne ritruout : la maggior parte delle Cutà y mamaf 
firn amen te Fiorenza , abbellita , (Sf ornata , & ri- 
piena dogni commodttà&H^al magnificentiajzff 
fopr atutto con gl animi de* Popoli fuot obbedienti ft 
mi ^ intal^uifa dtfyofti, che troppo ben cogno/co- 
nOyched ben efere loro non può ef ère fi non col be- 
ne efere del loro Principe congiunto . Le quali 
cofe con molte altre , che per breutta fi trapafa~ 
no , percioche tutte eran tendenti non meno alia 
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Del Sercnifs. Gran Duca di Tofc. 
ficurta y & bene fìtto vniuer fiale , che alla gran- 
détta y t$ potenza particolare di effo Trincile : 
meritamente era da ciafcuno lacrimata : la per- 
dita di £([o : meritamente fi gli daua ti cogno- 
me di Grande: meritamente fi chtamaua Co- 
lonna, & c Bafe ficuripma , & Scudo y & Cam- 
pion fortisfirno della Tofiana: (5 meritamente in 
ultimo fi appellala verace, & ottimo Padre del- 
/^Patria. Quefta'voce efiendofe ( quafi'vna 
publìca contrattone ) per tutto il giorno, & buona 
parte della notte fintila : i Qaualiert di Santo Ste- 
fano in ultimo y accompagnati dalla guardiane- 
defiayda tutta la Cor te di effo Gran Duca y (^ da 
buona quantità di Torce, mefiolo /opra vnagran 
difiima Hara tutta coperta di Broccato doro lo 
portarono con fomma meflitia y ZS> depofiro nel- 
la Sjgreflia di San Lorenzo , Cbiefa partico- 
lare della Cafia de ^Medici fabbricata da fuoi 
Antenati con grandisfima ìpefia , & con orna- 
menti y & oArchitcttura fingolarisfima , oue_j 
{.ipofle w vna Cafia coperta di Velluto nero, 
con U follie Croci rojjè , (5* doro , dicendo/egli 
dt continuo ^Meffe , Orationt infinite , fu 
firbato infimo al dteiafie ite fimo giorno di <*7ld ag- 
gio , accio che con ordinata Pompa fi gli por* 
tiferò celebrale ; Ejfcquie. d/egne , (f convenienti 
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l5e(cririoné deirE/Tequic 
+Wttf mefiti, & ataniagrandeX^a. *P erta cura 
'delle quali furono dal none Ilo G ran T)uca confom 
ma autorità creati il molto Uguer. Don Vincentto 
Borghtm Priore dello pedale de III Innocenti, M. 
Tomafodi Iacopo de tfMedtò Caualtere del tordi 
ne di T ortogallo, M. <±Agnolo di Girolamo Guic- 
ciardini,^ M. Giulio dt sìntomo de T^obilri qua 
li ancorché acuti sfimt& pruden tifimi m ogni for- 
te dtgiudttio, nondimeno non potendo per le infinite 
occupationi,alle infinite liti dt prece de ti a, che fra Qt 
ta,e Qttà0 Terra,e Terra, & Feudatario, e leu 
datario furgeuano , mettere debita dee f ione : ot ten- 
nero ^che toZMag. Sig- Config Iteri, faremo magi- 
strato della Cittafaceffero vn partito , per il quale 
fi dichiarale , che fcnz^apregmdttto delle ragioni di 
neffuno , ciafchuno doueffe procedere in ejfa Tompa 
i nellagutfa,che da e fi quattro Deputatigli farebbe 
per quel giorno ordinato. Il qual venuto offendo nel 
Cortile delprtnctpal ^alaizjo co le fue logge, & nel 
t altra gran loggia della Tiaz&a , oue ogni co fa ne 
raappartua , flati conuocati tutù gli lmbafìtadorì 
de ( Principi, tutti i Parenti, tutù i MagtHrati, tut 
U i Signori , e Feudatarij0 raccommandati , e fi- 
nalmente tutti quelli , che nella Tompa doueuano 
mteruenire, fedendo in me%zjo , & in luogo eminen 
udnoitello(jran r Duca > i3 ejfendo fiata mejfalim 
-V*-V. * ma- 



Del Sercnifs. Óran Duca di Tofc. 
magine del zMorto [otto vn ricchi fimo Baldac- 
chino diroccato doro in vno fj?lendtdtfiimo Fere- 
tro affai vicino alla porta di efio PalaXzj>>M.Gio. 
batijla(v4driani( detto dal nome del famofofuopa 
dre M.<^larcello,ilz!Marcellino ) Oratore dot- 
ti fimo, & ftirttofifiimo de tempi nojlrt , fall to nel 
preparato 'Pulpito comincio la fua latina \Oratio- 
ne, dando in tanto principio i primi fei Trombetti 
al trapanamento della 'Pompa \ nella quale e bene 
che fi auuertifca^cheintentione di chi Ihaueua or di 
nata fu, che il colmo de' luoghi più degni f offerite prò 
cedeuano i due corpi del morto, del viuo Princi- 
pe JzS> che chi a quelli più vicino fi ritrouaffe ,o fofe 
dinanXipfoffe dipoi, quello con maggior grado foffe 
da e/fere reputato . <*Andauano adunque innanzi t 
pr e feruti fei Trombetti detta Città, tutti col loro ha 
bito rojfo,ma con berrette , & trombe velate fènzjt 
fonarc^s fcUflpw frymwiiti&NA 

Lo flendardo della Chiefa maggiore , come capo 
del Clero portato davn lor tC Prelc_s . 

La Croce di S. Lorenzo col fregio nero portata 
davn lor Prete fimtlmen te con alcuni cher tei para 
ti con le tonacelle , a nero , e con torce in mano* 

Cento torce, fi come tutte l altre bianche , portate 
da Fla[fiert& altre genti diferuitio, veftiteanero , 
che mctteuanoinmeXzjob Stendardo,^ la (r oc e* 
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Defcritione dell'Esequie 
Seguiuano poi tutte le pegole de" frati, e Preti, 
che fu vn numero di circa due mila tutti con cande- 
le bianche accefijtf parati fecondo fi conuentua, che 
procede nano (eco do i loro ordmt,chiufidal Nobile ,et 
Heuer. Collegio de' Canonici della chiefa<*Archtepi- 
fi : opale, dopo t quali veniua Wfyuerendifi. Arctue- 
fiouo di fefareafuffraraneo delt yJrctuefc.di Fifa 
in habito Pontificale, desinato a fare la [agra ciri- 
monia funerale^ . 

Vennero poi tredici fitte dir icchifiimi Drappel 
Ioni portati fiiegatamente tn fu le f olite tauole con 
due torce di qua, e due di la per ciafcuna ,prefentaù 
alla memoria del dMorto da tredici de più principa 
li zMagiflrati, f$ Capitudini della Qua con i public 
ci Minifìri d'esfiìnnanXt'Quefto è antico coftumc, 
& / Drappelloni fino vna jpetie domamelo, che tn 
honore dezMorit fi fofpendono nelle chiefc per le fi 
lenmtà,comeleColtrta J^apoli, & in molti altri 
luo<{ hr& fono pélgJ di drappi dorati0 olhmame 
te dipinti, con tarmi per lo più del morto, & con tim 
maginididiuerfiSantt,mamasfimamete de y Tro 
te t tori di quella famigli a,o del Santo, del cui nomefò 
leua chiamar fi timor lo ♦ 

Quattro altre filzjde fimilt Drappelloni, che 
erano della cafa propria di ejfo G ran Duca, con tre 
torce di qua, e tre di la per ciafcuna0 quattro T) o 



Del Scrcni/s. Gran Duca di Tofc. 

Snelli de y Stg fonjgùcri innawU * 

» Cento ]mbafliti,cbeprocedeuano a coppie con ce 
ueneuole dittante fra tvno, e t altro. Sonogt imba- 
stiti per lo più p onera gete/vefliti come perlimofina 
e per rimedio deli anima del mortoci panni neri lun 
gbifimt,tf[congrandifimi (ìra/cicbijn gufa acco- 
modatile filo gtoccbtjtf vnaparte della facciaci 
motfrano) & denotando la fpr eX&atur a, che per ti 
duolo fi barn cucire quel vestimento y Imbafitti qua 
fi non finiti di cucire fi domandano. 

Uentinoue T amburtjperche tante fono le Bau* 
de de fidati deferi t ti, che fenXg la (itta di ftoren{a 
& di Siena con lor particolari contadi , (j? (enz^a la 
Città di Tifloia col fuo contado 0 Montagna ^com 
prendono in numero di circa trentafet mila di efitii 
quali Tamburi erano tutti coperti di nero /cor- 
datamente fuonauano. 

ZJenttnoue bandiere di Fanteria ftrafetnate per 
terra da loro ^élfiert in tre file , che vedute da* 
ptugwuant parue fpetiacolo mifrabile \ ma né 
vecchi rinnouarono la memoria delie già tanto 
famofe \Bande J^Qre , colali chiamate dopo la 
morte del valor off imo lor Capitano Signor Gio- 
uanni T^adre del morto Gran Duca , & in 
tanto pregio , e Hima per vn gran tempo te - 
nutej. 1 



Detcritionc dell'EfTequio 

Gli Imbafciadori dì fette Città Epifcopali, & di 
molte altre Terre più principali dello Hato Fioren- 
tino, che di tutte f aria flato troppo lunga ce fan quali 
con le Gramaglie, & con le berrette quadre velate 
dtfòpra,e di [otto alla faccia coni loro Donzelli, ve 
filli ciafeuno con la fua dtuifà innanzJ , eccetto che 
tutti haueuano le berrette nere velate fot to , e [opra 
la facciamone è detto / quali quelli delle Terre, me 
che due lmbafctadori perciafeuna haueuano man- 
dato, andarono a due a due procedendo: ma hauen- 
Mnc le Città , come più degne ^mandali tre per cia- 
scuna : furono i loro a tre a tre fatti camware, dan- 
do il debito luogo a ciafeheduno fecondo la degnila di 
chi gli hauea mandati. 

Se -liti untano poi tutti i zMagiUrati, e Capitudi 
ni della Città di Fiorenza, tutti con le berrette ani li 
con veli fòt to, e fòprala faccia, & con i foli ti man tei 
li da bruno procedendo cong li ordini vfati , con 
gli vfati miniftri innanzj/uejliti con Ivfate diutfejs 
mazjzje,con berrette da bruno in te fi a aneti e s fi. 

Vennero poi otto altri trombetti con le loro 
T rombe a bruno fenz^a fonarci . 

Venne dopo quefli lo Stendardo di mare dSrmt 
fino vermiglio in forma quadra denotante la poten 
%amaritima, in cui fitto lafilita Arme del Gran 
Duca da vna parte era ricamatala fenz^a la te- 
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DclSerenifs. Gran Duca di Tofc. 
fuggine >vnagofat a velafua antica imprefa , e dal 
t altra fimdmente le due <*Ancore ) ma/cambiati t 
vecchi mottt,et appropriatigli al prefinte propo /ito: 
per cwche effendo quefli i due principali tn frumenti, 
che danno il moto0 la quiete alle 3\(aut , & come 
sproni^ 'freno alcauallo\neUa cartiglia della vela fi 
UggeuaCv ksvs secvndos dabit: lnten 
dendoyche con lafua coflanXa,& con i fecondi ven- 
ti deldiuino fauore,nongli era mancato felice naui- 
gallone con quello dell àncore Insani s i ne 
PERTA KT.fottointendendofì quel chefegue nel Toe 
$a, littora fluctus\confermaua ti mede fimo propofì- 
to,chc do uè erano diurna grati a & prudenza di ac- 
corto J\(occhiere,fi poteua lafctare a [ita voglia in- 
fuperbire& tempeflare il mare, che non gli farebbe 
conte/o ficuro Tuorlo. Era quefto portato a piede da 
M.Matteo Scriacopi,armato darmi bianche fen- 
tla celata ,che gli era da vn paggio portata innanzi 
& con quattro fìafferta bruno intorno. 

Lo fi edardo della Hiligione di S.Stefano dermi 
fino biaco fregiato & fragtatoficome tutti gt altri, 
doro/ di forma gradtfs. co la [olita lor Croce roffa J> 
infegna della fondanone ,cgr a Maeftrato deJfoGra 
Due apportato da Mfh^ffaeUo de Medici 'Bagli di 
ftre%e,vefito di velluto nero,efopra vn bellifs. cor- 
fere del medef velluto coperto y co ^.flaff eri intorno. 



Defcritioncdcll'Eflcquio 
Lo Stendardo di Fifa con la Croce bianca in Eì 
mi fin ro][o 9 Infegna propria di quella (itt apportato , 
dal Sig. Colonnello Simione lipffermini Tifano. 

Lo Stendardo di Siena dSrmifino bianco con la. 
Lupa lattante Tumulo > £5" Kimo con un putto fo- 
pra ejfa a caual/o.che in vna bandieruola teneua la 
loro neraf bianca diuifa con la corona ducale /opra 
portato dal Stg. S liuto Ptccolomini SanefLj . 

Lo Stendardo di fiorenT^a in campo biaco ilfùo . 
Giglio vermiglio con la Corona Ducale fopr appor- 
tato* da M.Girolamo figliuolo di M. Agnolo (juic 
ciardini. £t quefle tre rapprefentauano le tre <tMe- 
tropoli sArcbiepifcopah dello Imperio deffo Gran 
'Duca : di due delle quali jcome per le Corone fi mo- 
stra sporta anchora d titolo, chiamando fi ^eipublt- 
ùFÌorentìfM0 SetiarumDux. , . 

Lo Stendardo del Cjran Ducato di Tofiana 
maggiore di tutti gli altri \con l<*Arme propria d'ef- 
fe (jran Ducanola C diana delTofone doro , et la- 
Cor orla ale [opra, donatagli da Tio Quinto Jpor 
tato dal St^ Tic rari tonto de c £ ardi de Conti di Ver 
nio y Capitano della guardia a cauallo del nouella. 
Grati paca . ... \ * ' -<^£SH 

V. Il Tutore delio Studio Ptfano con due principe 
U Lettori di effo y rapprefen tanti il Collegio dt y Lejgi- 
#i ; £T delli^drtthi 9 coni Configlteri delle J\(ati<H 

ni 
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ni , & con t Bidelli, con le [olite ma Xgje d argento co 
ferie di velo nero tnnarilt* 

J 7 Collegio de % Dottori Fiorentino, 
i 11 S ig. ^oteft a della Città di Fiorenza con la ve 
He di tela doro, & con il Solito T aggio cun lo Sfoc 
co tnn arili, mejfoin mel^o da Giudici di 1{uota 
con le vejh [olile , ma fenz^a drappo difeta. 
Quattro altri Trombetti pur [en%a fonar 
Quattro Stendardi di Caualleria leggiera Jìra - 
yfcinatiper terra da i loro Alfieri. 

Quattro altri Trombetti. % 
Quattro altri Stendardi daHuominid Arme 
Hrafcinati da quattro Taggi nobilitimi di S. <*A m 

La Corte del Cjran Duca morto in truppa con lo 
jro cappe lunghe da bruno. s.. 

Tutta la Conforteria de a!Medici in Grama- 
gliaa tre per fila. • , O. . \\ % A\À 

- S et grandi, e belli fimi Caualli.che foleuano [erui 
reperlaperfonadel Gran Duca morto tutti coper 
ti di velluto nero con grandi Ftrafctcht, GT con gran 
, di fimi pennacchi in tesla,menati voti , & infila da 
dodici Staffieri con ti loro C*ualleri{gjo a piedt in- 
nanXu / A*' 

LArmaduratf bracciali con tutte le altre ar 
mt dorate fS belitsfimedicJfoGran Duca, fuor che 
tElmotf le Manopole^ , 

c y 
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VSlrno co vngrandi/s pennacchio, et la lancia. 

Le ^Manopole ,(J? lo Hocco. 

La (hprauefle di "Broccato belli s finto. 

LaCornettaxportàtaciafcuna fiopra beliifs. ca~ 
ualh da Taggt nobili /simi di Sua ^tAltél^a. 

Quattro Vefcom de pm antiani di vndtcìfhc ci 
fi tr ouarono, nelfoltto h abito Spi/copale, che doueua 
no a/sì fiere nella funerale cirimonia fi come è coftu 
me né* gran Principiali Arciuefiouo di Ce far e a. 

(ento torci e portate da' Taggi, & da J G entilhuo 
mini del G ran Duca morto. 

L'Immagine di cjfo (jran Duca morto pojla in 
fui feretro prede tlo\ coperta di broccato àorojneffo 
in méljjo dalla guardia Tede/c a coperta darmi 
bianche , & ve fìtta di neri panni portata da Caua 
liert di Santo Stefano , vestiti del loro particolare 
h abito bianco 0 roffo:frd quali oltre alie (y ra Cro- 
ci & oltre a molti llluftrtfiimi , & nobilitimi, tll- 
luflnfi. Signor Giulio figliuolo naturale del Duca 
Meffandro de^Medict0 IMluflnfi.Signor Conte 
(jtfinondo c Kpffo da S. Secondo, anchor che parenti y 
nondimancoyperche co fi conuemua effendo di quella 
'Religtonejhebbon molto per bene didouere accompa 
gnare come Cau alien di quell ordine la pronteT^a 
infinti a jh e in tutti gli altri fi feorgeua, & tntcrue- 
nire nelth abito loro a fi pie t o/o vfitio. 

UBaU 
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7/ baldacchino (òpra ti feretro fatto di Brocca 
to dorofu avicendaportato da cinquanta nobili 
Giouant Fiorentini fcelti di principaltsfìme, (5? cbia 
rtsfime famiglie & daSig. c R s accomandatt0 feu 
datarif. 

llreflante de Caualìert quando non por tonano 
ti Jeretrof rocedeua fecondo igradi a coppia a cop- 
pi a^che furono in numero di circa ijo. con uifla me 
rauigliofafS nobilifima. 

Venne poi in me\zj> alla fua guardia Tedefca 
armata,^ guidata dal fuo Capitano jlnouel/o Se- 
renif. Gran Duca francefeo , vefìito dvn gran- 
d/fi. panno nero , che gli coprtuala tefia,& tutto ti 
reHante del corpo, con flrafiico grandi f. portatogli 
dal molto Illuflre Sig< Pandolfo de Bardi de Conti 
di V ermo 0 meJfotnmeX^jodal c Reuerendif. Nu 
ito di Sua SantttafS dattlmbafciadore refidente ds 
Lucca \ effendofi trouato quei di Ferrara, a chi toc- 
caua quejlo luogo , indi (po fio di malattia,camtnan- 
dog li innanzj la fua Corte con cappe lunghe, & con 
veli folto, & fòpr aliena di Caualieri0 gentithuo 
mini nobili et dopo quella con debita diflantia vna 
truppa di Si?, principali come l lllujìnfiimo Si%. 
zMarto Sfor\a,Caualiere debordine di S. Miche- 
le col fuo ordine al collo, et i molto iHutf.S. Mot auto 
de Co ti di Mot automi S. March. Bartol. dal mote* 

Sig. 
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Sig. C tanpaolo taglioni, Sig. Sforiti appiano 
<k<*Aragona,Stg. Ptetroiacopo delia Staffa, Sig. A- 
k (Janeiro Benttuoglto, Stg. Raffaello c Rtarto y Sig. 
^Giulio de gl Oddi, altri fimi li, procedendo fenzji 
ordine ,0 difimtione degradi. 

L Eccellenti fi. Sig. Don dietro de' Medici fra- 
tello di effo Gran Duca con ti mede fimo panno , che 
glicoprtua la tefta0 con dmedefimograndififira 
ftico, meffo in mez^zj) da due altri Imbafctadori di 
Lucca. à'*É*^v^*to tvjxjjQflrt* rt^tarnUk* 

Lllluftrifi.&Sccellentifi. Sig. Paulo Giordano 
Or fino Duca dirocciano, cognato del mede fimo 
Cjran T^uca in (j ramaglia meffo in mélgjo da due 
Imbafctadori di Bolo^nagentémomini principa- 
li filmi del numero de Quaranta. 

Vllluttrtfs. Sig . di Piobino meffo in meXgjo dal 
"Vefcouo di ^Monte Quietano , t$ dal Vefcouo di 
Fìefolcs. V 

Il Sig .Iacopo Salutati meffo in meXzjo dalVefco 
uo di Cortona,^ dal Vefcouo di z7\4 affa , 

Àd.Lorenzj) Rtdolfi accompagnato dal Str. A- 
leffandro figliuolo del Sig. di Piombino, b»? 

zyidonfi * /lleffandro de Bardi de Coti di Vernto 
Vefcouo di S. P apalo, meffo in meX^jo dal Vefcouo 
di Volterra,^ dal mollo llluflre Sig. Conte Vgo del 
la (j herardefea. ■ 
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M. Filippo deNerli,($ M. Averardo òrti. + 

M. Antonio & aiutati Jz5> M. Gio. de 3 J^Qrlt. 
Tiero del^Qro mejfo in mélzjo dal Cote 
S imone figliuolo del Stg. Conte Vgo della Cj herardt 
fica y e da ^M. Lione de JA(VrZr. 

Segui taua con ordine diuerfo a quello ,che innan 
zj al feretro fi tenne di collocare ipm degni più 
principali fempre addietro ,come luogo più vicino al 
la per fona del Principe , e per ciò di maggiore digni- 
tà\horaper lamedefima ragione dello auuicinarfi 
alla perfona dteffo Gran Ducajnnan&i agli altri 
vemua il Sig. Luogo tene te di S. *Alt. co S/g. fonfi- 
glieriy^Magi^rato principale della Città con luc- 
chi foderati di drappo pagonaz>zj> co lefioliteberret 
te allaciuile\ma con doppio ve lo fiotto la faccia, an 
dandogli innante t dattorno, come per allargar la 
turba y t dodici matgjeri con le follie md{zj dargen 
to coperte di velo. 

1/ Senato de Quarantotto con i mantelli ciudi 
da br uno ,pon alquanto di firafcico y i5 con leberret 
te nel modo detto. 

I quat tro Imbafct adori rapprefientanli la Città 
di Sienajoauendo mnanzj i loro folttimdl^Jeri col 
fiolito lo abito fuor che berrette con veli. 

II Eiettore dello fiudro Sane/e accompagnato 
nel medesimo modo che dottor Tifano con i fuo% 

ma\- 
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maceri con le maz^Zje d'argento velate innanzj. 

G li \mbafciadori difet Città Spi/copali dello sìa 
to di Sienajiauendo anch'eli iloro Donzelli con le 
loro diutfe innanzj. * ( ' 

T ut tigli Auditori di Fiorenza. 

Cento Huommid<t/Jrmemefcolati di JtorenXa 
& di Siena,con il loro Stendardo innanzi portato 
ripiegato da vn nobili/i. paggio di Sua <±Alt. cong li 
Elmi ornati dive liner 10 con le falde, et girelli , & 
guarmmenti& lance nere. 

Vno /Quadrone d eletti [sima Fanteria coni due 
Sig.Comme([arijdelIeTiande c/74. Lorenzo C ute 
riordini, & \!M. Giulio de ^Medici, & con vn 
Sergente maggtore innanzj, condotto /otto due nife 
gne inalberatela ripiegate parte d Archtbufieri 
lutti con giachi, & maniche, Ì$ moriont, e parte dt 
picche ,& cor/ale ttt tutti vediti di nero con gran - 
difsimiveltm cambio di pennacchi, con gran dif 
firn e bande di velo nero fimi le a trauerfo. 

Cento faualleggiert col loro Stendardo inalbera 
to fimilmente ,ma piegato , & con i medefimi veli, et 
lance nere con Bandteruole,con cafacche,etgua rm 
menti neri, che tutti infiemejet fermi, et marciando 
fecero vijla belli fs. & merauigliofa. 

Erano flati eletti dictotto (jenttlhuomini Fioren 
tini principali per coaiutori in quel giorno de quat 

tro 
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tro primi Deputati , / qiialiacauallo con grama* 
glie fc or fero con molta autorità dt continuo innan- 
zJ0 mdietro'tenendovmtala Pompa y i5) dando- 
gli largherà, (?) comodità al tr0pajjare& ouuia 
do ad o<rm difor dine ,et Jcandalo, che potejfe nafcere: 
la quale sfitta col modo fS ordine detto del princi- 
pai palalo ,con^raue& ojjeruatopaffo confi 
hit io merauighofoprocedendo\gtrata intorno alla 
be'nftma nouella fontana da man deftra,& in quel 
la parte , ouc il fate public amente fi confèrua volgen 
do/igiuti oue da pochi anni in dietro fòleuan pafcet 




lo delie jlinche, donde rtuoltaft ver/o la piazza di 
SantaCroce fJ) uerfit^ArnOypajjato tlTonteru- 
bacontcfrcfa la via de Hardt fi condujfe fino al Fon 
te uecchio\di douer molti per la viadi Cjutcciardini, 
p affata a pie del palazjzjo de Pitti , giunti fui Tri- 
uto di via magato \ (jf per ejfa Strada rtuoltafi\ 
p affato ilnuouo ponte a Santa Trmttafcondufse 
al palalzjo de Ut Stro^zj : quindi a quel degt An 
tinori , & al canto a Carne fecchi arriuata > tor- 
cendo verfo il Duomo di S. Gtouanm: & quindi 
tutta la via de Martelli cammado giunta al pala\^ 
ZjO de Medici fi volfe finalmente ver/o la (htefa , & 
fidila di S. LorenXo:fpatio che contiene oltre a due 

D buone 
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Lwne migliaia cui [Acciai a latta fino alla fommita 
del tetto fi tr oiìò di nere rancie copertale fendo fiate 
fopra le tre porte principali posi e tre grandi fi. Armi 
del morto Qran Duca dipinte di chiaro /curo, la 
maggior delle quali & che fopra la porla di melgjo 
era [fi vedeua [ottenut i da quattro Elementi tn at 
to molto me/lo , ZS> che di amaramente piangere [a* 
ceuan fèmbtan7ja:quaficiìe di doler fi mo^r afferò d% 
non hauere hauuto dalla natura tato diforz^a dipo 
ter matenere in perpetua Dita corpo fide^noima effe 
re dalla flefia natura fiati corretti a guadarlo , & 
corromperlo in tcwpo immaturo^ ùreue. In Chie 
fa poi entrati fi ir ot^ tutte le pareti, & tutte le colon 
ne delle mede fime nere rafeie coperte: ejfendo ado- 
gni colonna vna grand Arme diejfo Gran 'Duca 
con locata:& per le pareti in varie po fi ture dipinte 
da maeflreuolmano dtuerfè immagini di <^M ortr y 
che fitto quattro ordini riducendofì , col motto , £$" 
con la cartiglia, che in man teneuano,veniuano ad 
effere Ivna dalla/ tre difìtnte : per ciò eh e tn quelle f he 
matto di pentimento tutte penfofe fopravnagran 
falce di rtpofarfì fembrauano , fi leggeua ti motto 
Qvid egi. vivit vivetcu semper. quafìfido 
lejferOyche itntention loro dtfpegnernonfoloicor 
fi \ ma le memorie de gthuomtnt ,in lui appreffo a 
Dio per efiere flato fempre religiofifiimo, et appref 
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fo agthuomimper rimanerne fama glorio fi fi gli ve 
niffie fallita : Si come neltalt r e ,che con gt occhi vela- 
ti , & con le dita negl'orecchi quafi sAfyidi di cie- 
che, et for de faceuanfembian^afileggeua Pietas 
nec mitigat vll a. fignifcando ,che nonveden 
do , o non volendo vedere meriti , o dignità di neffu 
no , ne volendo afcoltare preghiere, o bifognt di chi ri 
mane, erano al tutto ferina pietà, (5) finXaveruna 
mifericordta . Ma ne It altre che fembrauanodian 
dar fene, quafi per fuggire t morfi et le riprenfioni de 
gl'h'nemim vtuentt ,/ileggeua in fimtlguifa S r A- 
tvtvm est. fententia della Sacrafirittura che ci 
ricorda tmreuocabil fin tenia data nel peccare del 
primo Tadre ,di hauere chiunque è nato a morire, 
y^eltvltime poi che l'alt haueuano, che a volan- 
ti Mopi sajjomigltauano , col motto di O clv a m 
Praeotpiti faccuan cono fiere , quanto con latn- 
tempeftiua lor venuta hauejfero dato da lagrtmare 
& da piangere al circondante Popolo . t rano fi a 
te fra Morte, i$ zMorte con accorto (comparti- 
mento in quadri di chiaro ofeuro dipinte alcune 
Medaglie alludenti à parte de* più gloriofì fatti di 
effoGran Duca\par te attribuitegli invita,^ par 
tenuouametetn morte ritrouatcgli : per ciocie in 
altra era figurato vna Croce fopra vn* altare col 
motto di Pietas PRixcivis.denotando laTietàfi 

* d ìj ^it- 
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'Religione \cbe in luigrandtfi.fi è fempre cono/c iuta 
non pure nella conslruttwne y & bentficatione di tan 
te (biefejt Muni(leri,& Spedalt\ma in. haucre te- 
nuto fempre neth filmi purgattfi. tutti t fuot fiati 
degni bere fica f nuoua dottrina. In altra fivedeua 
<vna Corona di Alloro colmotto Avcto imperio. 
denotando il grande accrefetmeto fatto ah' Imperio 
fuo primo Fiorentino, per lo flato di Siena fer Ca(lt- 
glione della Pefcatag l I/ola del G iglio y et d altri luo 
ghirbe per breutta fi trapaffano. In altra fìvedeua 
una mano cbiufajol fecodo dito eie nato in forma di 
cbigturaxol motto Fides vvnhicx.denotado l Ar 
cbiuio nouekameteda lui ordinatoci cui tutti icolrat 
ti>et tutte le fritture publicbefedeltfiimamete y et dili 
getifficoferuano'Joglsedofì alla malignità de no buo 
ri i No tal ogmflrada di poter vfar fraude. In altra fi 
vedetta fimi Ime te vna Corona di Querce col [apri 
cor no, come già ad Augufloxol motto Ob c i v e s 
serv atos. fgntfiùando lamagnanimita0 cleme 
tiadalutvfataverfo molti r k^bellt\ abuona parte 
de quali non folo è flato re (ìt tutto la T^atrtajna fe ne 
fon viììi molti grandemente accarezzare et federe 
ne* pubhclfS principali zfrlagifìrati.In altra ttm 
magine deUaLtberalità col motto ^//Liberalitas 
p r incip i s. / cut effetti ejfèndo no tifimi per tanti fer 
nitori riccbtfiimamente beneficati > & per tante 

magni- 
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magni ficentie con ogni forte dì perfino, : £f in ogni 
fòrte di cofe vfata,che di ffìciltf imamente potrieno a 
pieno raccontar fi. Vedeuafi dipinto nelf altra vna 
Vittoria con due C or one,colmotto Sev pacemsev 
bella geras. fignificando,cheo maneggiale co- 
fe di pace,òmaneggiaffe cofe di guerra , fempre ec- 
cellenti fi , & fempre glorio/o nufciua . In altra poi 
tn un paefitto pieno di Terre in varie guifi fortifica 
te.colmotto di Mvnita tvscia. fi denotauano 
nonpureCofmopoh ,(5* la Città del Sole il Saf- 
fo di Simone & S. Martino da lui di nuouo edifi- 
cate : ma le tante forttficationi , (j? di Fiorenza , t$ 
di Pifa, & di Liuorno, & di Tifioia , & di lAre- 
\o,& di Cortona, di Siena di %adtcofani, 
& di Monfalanoytf di GroffetoJ^ d infiniti altri 
luoghi con incredibile fiefajS con vtiltfi. diligentia 
da lui fatte. Vedeuafi in altra anchora il fauolofo fer 
pete f itone trafitto dadiuerfefaettecolmotto Sicca 
tis maritimi^ VALVDiBvs.alludedoficome lan 
tic a fauoUyalia dtffictlifijijeccatwe delle paludi del 
le A lareme di Pifa,et di Sienaico tata felicità da hè 
aofegui tacche dtnfermo,e diculto quel paefi èhoggi 
fatto ferttltfs.et in tutte le (lagioni deltanno habitabi 
Ufi .et ciò co tato più (ita laudeiquato cglig induflria 
^propriogiukitio,et gl'antichi^ ifoltraggt del Sa 
Ucofoguiro tato benefitto^ il trofeo i altra d'armi 

*Tur chef che 
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che\ co tlmotto di C ae s i s ad plombinvm 
tvrcis. fi denotano, lagloriofa vittoria conjegui- 
ta vicino a Piombino contro allarmata reale de 
Turchi ^chehauendomejfo in terra molte miglia- 
ia defuot più valor o fi foldatt , faceua d/fe^no di 
rubare quel luogo : ma fòpragiuntt dalle vete- 
rane Fanterie dt effo G ran l^uca , da altre Jan 
tene (ìAlamanne , & da qualche poco di Canal/e- 
ri a, che con velocità incredibile cor/e a tagliarli la 
ftrada : non pure venne faluato il luogo : ma i Tur 
chi in faccia dell Armata loro con mortalità incre- 
dibile furono vituperofamente fino alle proprie G a- 
lee in mezjzj) al mare per fègui tati, la filando oltre 
a molte altre la propria lnfegna reale in mano de* 
vincitori . Vedeuafi fìmilmente m altra vrfallocu* 
tione a* foldatt fimi le a quella che fi ue^gono nelt an- 
ticOyColmotto Res militaris constitvta. de 
notando gl'ordini be Ili s fimi 0 v tilt s fimi da luiorm 
nouati,o dt nuouo fatti nelle fue valorofe Handefcr 
confèruattone della di/cip lina militare . Si come col 
motto di Ilva renascens, oue era vn ritratto 
di V orto ferrato con le fue due fortezjzje , con la 
fòpr adetta fofmopolt, a cui fi leggeua intorno Tv- 

SCORVM ET LIGVRVM SECVRITATI. fldenota- 

ua lagloriofa edificai 10 ne di effa Terra, & tv tt lift 
ma f or tifi catione di effo Torto^ togliendo agtimpor 

tunt 
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tutti Cor pili t antico mdto onde filettano tnfefìare UH 
ti t ctrcorjjtanti mari0 tnfieme la comodità di fer- 
mar fi ne* luoghi uicint.Vedeuafitn altra tlritratto* 
o modello del luogo oue la maggior parte de* o!Mag% 
flratt delia Citta fi ramano per fina opera a public a 
commodttàjt decoro edificato: il che fi denotaua col 
mottodi Pvblicae commoditati. ^Manekal 
tra oue fiuedeua vna ornattfiima porta , entro alla 
quale appariuano varìj libri in varie gutfè pojlt col 
motto di Pvblicae volitati, fi efprimeua la 
nobtltfi. Libreria di S. LorenXo,gia da fuoi antena- 
ti col difegno del diurno ^Mtchelagnolo comincia- ' 
ta,t$ da hit ad intera per fettone ridotta , ripie- 
na con ordine merautgliofo di tutti quei rarifiimi li 
bri in tutte le lingue, che fieno hoggt in notitia : procu 
rati da lui 0 dai p affati fuoi dtCjrecia,tf) d ogni al 
tra par te del mondo, con ffefa 3 0 cura diligenti i fi- 
ma, & Itberalifiima. Si denotaua in altra col motto 
di Hetrvria pacata. firitto jdpr -avita Concor 
dia col (orno della'Douitia nelluna delle mani 3 & 
nell'altra con una infegna militare, a cut piedi vn 
Leone & una Lupa noti forni ve fitltt di Fiorenza , 
(ff di Siena fembrauano dir tpofar fi, che ridotti per 
fuà opera queftt due (la ti fitto vn me de fimo Prtnci 
pe fiera da^ radice leuato ogni occafione di ci ut le , a 
deflerna Sfcordia^lle qualità Tì'ofcanaera Ha- 
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Defcritiorte dell'Esequie 
ta tante volte 0 tanto tempo tr anaciata . La Co- 
lonnapot con t immagine della G 'tutti tia in cima, 
& colmottodi Ivstitia victrix. denotaua non 
la gloria di hauere alpubltco decoro della Città dona 
to la grandi ftma Colonna di G rantto fu la pialla 
di Santa Trinità eretta: ma che la buona G tutti- 
tia fitto ilfuogouerno è ttata fempre da luiprepo- 
tta a tutte le cofe. Il modello poi del Pa/aXzj) de c Pit 
tiycolmotto di Pvlchriora latent. accenna 
ua non pure la magnif centi f ima fabbrica di ejfo : 
ma le colttuationi ttupende,t faluattchiftmt bofchet 
ti, & fontane 3 & grotte , & viuai , & altre cofi^ 
nobili fi. & ^enttltfi. che dentro alt ameni f G * tardi- 
no di quel TalaXzj) fin ripone: fi come ancorati 
merauigltofò Cortile 0 le tante antiche rarift- 
me Statue, condotte di 'Hpmajhe per tutte le fìan- 
Zje di e(fo fiar/e, fono con meraut^ Ita grandif da fa 
refi ter i,& da terr alani riguardate ipotendojìan 
cor a fitto effa Medaglia comprendere le Fabbriche 
(*> Colt mal ioni vniche,ò rartsfime di gattello, et del 
Togato, & di Cerreto,& della Caprona, di Tifa 
f$d<zAn tignano $5 diSeraue\a& dt infiniti altri 
luoghi , che co/a troppo lunga farebbe . <jMa con (a 
Siedagli a del 2^(odo da cui par che le due Mani 
fficcar non fi pos fino, col motto ^Esplicando 
implicatvr. da lut proprio al fitCi proprio propo fit- 
to 
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DelSerenifs. Gran Duca di Tofc. 
io ritrouata, fìdimoflraua, che benché bau effe fatto 
tenuntta alt ottimo figliuolo del gouerno di tutti i 
fuoi fìatt, non perciò trouaua modo di potere dalla cu 
ra di e/si del tutto come harebbe deftderato diflrigar 
fi, Lafgura poi di effo Cra D uca armato nell'altra 
Àdedaglia,che co fona mano porge ad vno armato 
Caualiere <vna fra da,et co t altra una delie lor {ro- 
cjco/mottodiVicToR vincitvr denota/balano 
uella Tiel/gwn di S.Stefano da /infondata . Si cerne 
neU altra oue era dipinto oltre ad alcum^Acquidot 
ti la bel/tfi Jotana delia principal ptaT^aferfua o- 
fiera fabù rteatafideno tauano ìe tate f Stane, et i tu 
ti Acqu idotti fatti non pure a Ftor&la, et ne' luoghi 
conutcmi\ma oue fon molto pm neceffanj,a Tifa,^ 
a Ltuorno^on opera grandifs.etmerauigliofa,tl che 
denotauatl molto dicendo Salvt i ci vi vm. Aia ti 
Torneo le coma rotte, chenelìvltjma fi vede u a col 
mottodi Imminvtvs Crevit fi 'denotauatl r fume 
deUArno,che col dirtXargli le lunghi firn e volte, eh 
pnmafaceua,thaueua non pur rtfò piunauigabile^ 
mafe ri era acquiti alo buona qua U ta di terreni yù 
Itfi et fertilifSDentro alta iTrtbuna poi, che tutta di 
nero era fimtlmete copertalo molta maefìà era fia- 
ta conlocata la(ède delnouelio G ra Duca co altre 
da torno ordhtatif imamente fecondo ,che coueniua, 
co buona quaiuitàdivapacifi. gradi adagiati nella 
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DefcritionedetrEfTcqmo t 
bocca delle Cappelle* che fono dalia difirajet dalla fi , 
ntflra mano di ejfa Tribù. 1 et in altri luoghi acconto^ 
datifiimametefi che tutù iMagiftrati,tutte le pfine^ 
publiche^t tutti i nobili poteffero agiatifitmame Ht fi?\ 
dcre,et fcorgere,et fin tire tutto quel che in ejfa pop a fi 
faceua. Erafi nella preferi tta Tribunali /opra la fi 
de di effo nouello Cra Duca accomodato in vngra^ 
de ouato vna none Ila Medaglia cauata dalt antico, , 
nella quale fivedeuafig urato il vecchioiAnchifè por- 
tato dal pie lofi figliuolo Sneaico il motto di f e l i x n a 
ti pietate. allude do alpe fòdelgouerno renutiato, 
come fi è detto 3 piu tepo fa dal morto G.D .al pictofifi. , 
figliuolo /lai quale ,el mafitmein qfltvlttmitepi\fi può 
dir e, eh e fujje tutto il podo de'negotij fojlcnuto.ct co tut 
te le (bette di amoreuole%zje di buo figliuolo nella infer 
mitajt togli altra cofa aiutato pf allenato fi che lu- 
tarne te pareua che potejfe dire di par tir fi di q(ìa vita 
et lietame te dargli yCome ft dice, l vltimo Vale , haue 
do nelle pareti dalla defìra,et dalla fimflra mano colo 
calo J? coponimcto di ejfa due delle già fitte piuprinci- 
fall iprefè>ma col motto variato ,et ridotto al prefen- 
te propofitcjche in quella oue cra figurato vna Te- 
flu^gtne co la Velacci che col motto foleua dire m at v 
ra tarde voledo fignificar e ,che la maturità vfata 
ne fuoi affari gli haueua partorito prefit , et pr off eri 
fuccefiumutado come fi e detto alprejentc fin tetta, et 

mot- 



Del SerenifsGran DucadiTofc 
motto per varios casvs vemuaa fignificare j> 
la velaja vita di effo (fra Duca:il cor/o della quale 
fino allhora era (iato cobattuto , (*f comofjò di conti- 
nuo da profferii co trarli venti, fecondo che auuie- 
ne nelle cofe humanc,anchorchefufje SI abilito , etfer 
mo fu la prude tia,etg rauita di con figlio di ejfo. JUa 
con l altra in cui fi vedeuano due Ancoreruariando 
il motto ^che fioleua dire per la feurtà conche fiera 
velia flato fondato dvabvs. pigliandolo horaperil 
fine della vitali cjuafi ripofo, et quiete dvna lunga 
nautgatione fi leggeua fida statione denotan- 
do colrcHo del verfio Vergtliano,che vi s'mtendeua, 
L,ocautt,che la^Qaue del cor fo fuo raccolto le vele 
cole due Ancore della prolettiondiuwaft J)uidetia 
bum ma haueua finalmente ( come dicono i marina 
ri ) dato f 6 do in ficuro,et tramutilo porto. A pie di effa 
tribuna poi co nobile, et molto maefireuole arttfitto 
/opra 8 .altifi.pilaflrt fimuoueua vn a gradi fi. pira- 
mide filmigli atifi . alt antica di Ce filo, che adorna ui 
Cirio a Teflaccio fi vcde\ptcnifis.dicadeleaccefc\cfise 
^lo t pilaftn di tata alteX^a/he se%a Ipedimeto la ui 
Jia di quache entro alla ribfedeuano co comodità 
merawgliofiacocedeuano , che tutto il refi ante della 
C btefapoteffe piacere Hm mag. del morto Lj. D.(J> 
goderfiquella del uiuo. ln mè{zj) a detti ptlaflrt poi, 
& fotto la preferita piramide era con emme mi a 
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Defcritione dcll'E/Tcqtiio 

conuenienle accomodato il luogo #ue douena^ofarfi 
il Feretro. Ma nella ha fesche [opra il fililo arckilrai 
ue fregio y et cornice ,oue la preferii ta* Piramide fi : p({ 
fima co di fi^no 0 gratta accomodati^* erano fiate, 
dipinte cinque prwcipalnArmi;quelJa del GraDa 
ca di Tofana aoè,Ìme7gj> a tutte :dal cui defirn Li 
to fivedeua quella della Citta di fwrenXdfolG iglia 
roffoifìcome ih quella dal finterò la Lupa di Siena, 
etfegmtando in quella a calo a fiorerà fi vede uà la 
Croce Itaca di J?i/a, et dal fmiÙroa caio a Siena fi 
feorgeua quella de CauaL d$ S. Stefano ernia Croce 
r.offa. A queUe^he riguardauanverfiJa na ne della 
Cbiefa, common de uano altre tante , & fimdt tAr 
mty che rifguardauano <verfi la, Sede 'del none Ho 
(jr7%Diica\co nnottidallvna parte aqueRideltaL 

travariatnma in tal maniera accomodati, che da 
qualunque delle parti fi fofferQQQminctatialeggei* 
pareua y che ùenifì. et a propofìtif. tvn con l altro s % m 
trecciafftro:percÌQche nel motto folto tarme del (jra 
Duca riguardate ver/o lanauejjauedo (òpra la re 
già Corona fik^gcua le me defìme parole co che/ju da 
„ SPioV. ejfa Corona pr efintata jioè Pivs v. pònt. 

MAX. OB EX1MIAM DILECTIONEM ET CATHOLI 
CAE REMGIONIS ZEJ.VM PR AECJPWMQ^IVSTl^ 

jiae STVDiVM don a v IT. leggendofì nellaltra 
dalla parte del Q rat? Duca a questa coprifionden- 
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Del SercmTs. Gran Duca di Tofc. 
Ottimo principi, dal quale cominciando fi 
poteva col Plus V. bemfi. accomodare \ ilcbeauue 
njua m fimilgutfa di tutte lefeguenti efjendo a pie di 
quella di ftorenT^a fritto s.p.q^f. promptissi- 

MA SVA VOLVNTAT£ NEC MINORI FELICITA^ 

•*\ t^'.iJ l"V)i j.< » l libili vWi - i» r 1 t 

TE VOCATVM DVCEM OPT1MVM ET INDVLGEN"' 

tj($sxmvm PRiNcipEM expertA . fileggeuaapie 
dèlia corrispondente patri patriae. legge uafi 
jftriilmente a ptedt quella di Siena s. p. c^s. post 

VAR1QS CASVS, TVT1SS1MA TRANQV ILUTATE 

^'ì^sc^N^Jeguifaua lo fritto della corrifpodete 
Q$i$tì$ av.cjtorj. ma m quello di Pift fi le^eua 

PlSARVM CIV ITAS D ÌCN I TATE CIVIBVS MOENIBVS SALV 
BR I TATE AC FfiRTl LlTATE AVCTA BT PROPB ITER VM CON 

dita, figuttaua nella corrtfpondente Benefactor* 
s*ó. folto folt/ma della Hftigione de Cavalieri ili 

fine fi leggeua Sacri divi stephani militiain rel^ 

GrONIS HOSTEfPROPVGN'ACVLVM ERECTA. cht fegUUando 

nella corrtspode te finiuam fid *j defen$ori, < Z)^/ < ^ 
flro, & dal fini flro lato della pre feruta jBafe poi, co 
la Vcfcouil Mitria fdprafivedeuano in fmil modo 
dipinte ,ma fen%a motto tutte taArmi delfaltre cit- 
tà di ambedue gli flati, ctoediFiefole.icui Imbafcta 
dori non furono con gt altri mandati : per eh e quel- 
fri Citta e disfatta effendofi vnita fin negli antichi 
tempi la Ottadinànz^adteffacon la Fiorettna,qucU 
la di Ttjloia^di Arelzjo^dt Volterrani (or tonarci 
s ™ Mer- 



Defcritione dell'Eflcquio 
lìorgo a S. Sepolcro,^ di <±Monte pulciano per lo 
flato foreMmo; tS) dal fini flro lato quella dt Chiù 
fi, di G roffetojltMafia,di Soana,dt Monte aitino, 
& dt P tenia per lo flato Sane/e . Sranfi oltre alla 
prefcritta c Piramide (opra tutti i Cornicioni che ri- 
girano la Chiefa0 in ognt altro luo^o , oue agiata- 
mente far fi poteffè , accomodate <vna quantità in- 
numerabile dt 'Por eie, £5" di cadete accefe,pededo d 
piedi dt effe& del cornicione principale , che tutta la 
Chi e fa rigiralo bello frammento vnagra qualità 
di Stendardi terre fin, et marittimi, et di Infegne di 
Patena acquiflate per fua buona fortuna, et co f gito 
in tate vittorie fer eterna fua %lorta,et di tutti i vaf 
falli fuoi . Effendo m co tal modo (lata tutta la belltjf 
Chiefa dt S.L orezzo preparataientrata la popa , t& 
depojìo il feretro fitto la 'Piramide predetta,efiedo 
ordinatamele flato dato a ciafcheduno ilfuo luogo, 
cominciò l Arciuefcouo di C efare a predettolo lafii- 
flctia dt quattro Vefcouift di altri Prelati la fua fu 
neral cirtmomaialla quale poflo finejoauedo prima 
il dot tifi., et chiartfi.M. Piero Vettori recitato tnluo 
go emine te la fua e legati fi. Or attone, offerti i preferii 
ti S te dardi intorno al Feretro, et muouedofi tutti %U 
Imb afe t adori, tutti t Magi ftr alt, ambe due le Corti, 
co tutti t Caualierifhehaueuandepofìtglhabittfo- 
me cofa allecclefiafitco apparteneteci fuor che tic [e 



Del Scrcnifs.-Gran Duca di Tofc. 
YOy quafi 'tutù gl % altricol mede fimo Qrdi?7 e proceden- 
do: neltvfcire ti G ran Duca deliache fa , benché la 
volontà^ effreffa comme filone fua ftsffè di ritorna 
re con la med^fima mefiti a:no di maco , veduto dal i 
circondante popolo fhe infinito vi erajn volto \ non 
fu po fèlle ritenerlo fi che con lieta acclamatone no 
grtdaffe il nome delnouello G ra Duca francefilo y 
a y quali con non men liete grida^ff legate llnfigne\ 
(Sf dato ne Taburt fu da' Soldati nff?o(lo:potedogli 
i Capitani con molta fatica ritener e, che non dejfero 
negli Archtbufi y et faceffero vna lietifiima fatua : le 
quali grtdajornado per accori a jìrada alTrtctpal 
f aldino fiuron seprepiumultiplicate,et innalzate 
dà circoflati,pregadogltft auguradogli ciafchedu 
no lugani afferà vtta,et felicità f prude tra ? et vaio 
re qualcouiene a fucceffore^figltuolo dì tatoTadrc. 

tacque il G ran Duca Co fimo a dui Ai G in 
gno intorno allvrthora0 mc%zjo dinottes . 

zTldorì adiu.d $Ap. ahore o poco più oltre. 

Viffe anni 5^. me fi giorni 1 o. 

fu creato Duca della "Kep. fior -a dip.dt Gen. 
jj^6. fecondo lo fil Fiorentino^ a età pupillare, cioè 
anni 17. me fi 6. giorni 18. \ 

jicqutfq \o flato di Siena tanno 1 5/7. 

Et poi fu coronato Cj ra Duca di "Tofc. a dij. di 
^Marzj) ij-70. 

R egno m tutto il tepo ani jj.mefì 7. giorni /j, 
TI. FINE. 



Errori Corretti. 
Carte Faci, poflettero ' potettero. 

Cor. faù.J. Ùeffèf tteflere. 

nella ned. "\n flato yno flato: 

Cor. 10. Jt'ac» I. a piedi a piede. .-^J^% 

Cor. 1 5 . pie, 2 . a quella 4 quelle. 

COT' 1 6. JrfC. Z. ESPLICANDO ESPLICANDO.' 




IN FIORENZA 
Nella. Stamperia, de Giunti. 

M P LXX11II. 
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